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gute i a prrigetai lo -poso qst 


Sì pregano’ un'altra volta que’ signo» 
ni che sì indirizzarmi a noî con lettere 
a distinguere quanto concerne la Direzione 
dl Giornale di Udino 
da quanto risquarda Amministrazione. 

St pregano eziandio ad affrancare 
de dettere, perchè quelle senza affranca- 
zione 0 cono difetto del francobollo 
d'uso, vorrebbero respinte. 

Ricordiamo ciò anche alle. onorevoli 
Deputazioni  commali ed altri Ufficj 
annunciando loro che per tale motivo 
vennero rifiutate alcune lettere, che sa- 
ranno cortesi di respedirei affrancate. 





Uno sguardo intdlictro. 


Noi avevamo fede piena che P' Ita- 
lia nen sarebbe tornata addietro, non 
appena, dopo la pace di Villafranca, 
potemmo osservare davvicino il conte- 
gno dell'Emilia e della Toscana, Se il 
Reguo di cinque milioni si era fatto di 
utto e presto era diventato di dodici, 
doveva la valanga dell'unità procedere 
in ragione della massa e della velocità 
con moto irresistibile, fino a formarne 
nno di ventidue, ed ora di venticin 
que. L' Aastrin non poleva essere un 
ostacolo se non temporanco. 

Così però non la pensavano tutti, 
nè in Italia. nè fuori. Molti speravano, 
o temevano la resistenza del Regno 
borbonico, dell'autonomia riapoletana, 
del Temporale, e saprattotto della po- 
tentissima Austria. Ricordavano un al- 
tro Regno d'italia formato sotto gli 
auspicio del primo Napoleone, altri Re- 
gni e Repubbliche caduti colla restiu- 
razione del 1815, il Temporale rista- 
lalito nel 1819 dalla Francia e dal 
l'Austria, quest altima potenza tornata 
a galla ogni volla che pareva doversi 
affondare. Temevano quindi, o spera- 
vano, il mpetersi dei casi d'altre volte, 

Costoro leggevano la storia senza 
campretderla. Non è vero che la sto- 
ria si ripela e ritorni sulle sue traccie. 
Essa procede sempre logicamente anche 
quando pare che ritorni. O voglia, è 
no, coliro che si sono uniti per ab- 
lattere il primo Napoleone hanno mes- 
so innanzi il prinetpio del movimento 
delle nazionalità, hanno aperto da via 
alla rivendicazione delle grandi indivi. 
daadità nazionali, indipendenti ed one. 
Facile bbe il dimostrarlo seguendo 
Hi carso dei fatti storici ed il commen- 
ta delle dottrine dal 1813 fino al 1866. 
dia it nostro scopo è altro adesso, 

Noi vogliamo soltanto mostrare, che 
Ron ei può più essere alenn uomo ra- 
giuncvale, in Italia 0 fuori, il quale 
tetro debba credere alla sussistenza 
Sl onità dell'Italia ed alla impossi: 

leltà dl egsi ritorno sferico, di ogni 
fisso indietro. 

I Italia: Nazione ha vinto le dina- 
sha, de nutonotie, le capitali. it Ten 
csale, P Austria, i pregiudizi di tutti 
ri. Cotdro di lei e erano 
itero e Venezia possedoti 
a; ed ora queste formida 
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dl quadr 
dall' Austri 


ali = | pagumenti sì ricevomi si 


bili foriezze sono in sua mano. C' è, 
dall''averle al non averle, una dille 
renza del doppio. Non soltanto noi non 
abbiamo da setepare uno, due, tre eser- 
citi per prenderle; ma altri dovrebbe 
perdere degli eserciti per prenderle a 
tivi, e senza alenn costratto, Contro di 
noi c'era l'opinione d'un grande par 
tito in Francia cdl in Luropa, il quale 
voleva mantenuta | occupazione. stra. 
niera di Roma. Questa ocenpazione va 
cessano per effetto d'un trattato, il 
quale dovrebbe farsi adesso, se non 
fosse stato fatto prima. Ora non c'è 
più nessuna potenza interessata a Îa- 
sciar sussistere quella occupazione 
straniera; o piuttosto non ce n'è nes 
suna che non sia interessata a farla 
cessare. Tutti gli Stati, compresa Pl An- 
stria, hanno riconosciuto il Regno d'I- 
talia, colla dinastia di Savoja alla sua 
festa. Gli stessi principi spodestati lo 
riconoscono coll’ accettare ‘di essere, 
per trattato, ristabiliti nei loro possessi 
privati. Il Temporale non l ha ancora 
riconosciuto; ma il Temporale sì assog- 
getta ai decreti della Provvidenza, ras- 
segnalo 0 renilente poco importa. 

1° anità dell'Italia è posta. sopra 
solide basi; poichè ormai non c'è nes- 
sun grande interesse, nè interno nè 
esterno, che possa avversarla e distrug- 
gerla. Anzi accade appunto il con- 
trario, 

Prima che Punità ci fosse, la forza 
dell’'inerzia, il pregiudizio. gl interessi 
esistenti all’interno potevano avversar- 
la. Ora che questi ostacoli furono su- 
perati, che l'unità esiste, che nuyvi 
interessi si sono già creati, che nell'in- 
tero geografico e nazionale, nella for- 
ma per così dire della nazione, s° è 
geltato a riempierla on esercito, una 
marina, uo Parlamento, un Governo, 
una istruzione, un cumalo d' interessi 
nazionali, non c'è forza disgregante che 
possa rompere questa unità. 

AI di fuori ci posseno essere invi. 
diosi della nostra ventura, non seri 
nemici della nostra unità nazionale. 
L'Italia è un elemento di libertà, di 
ordine, di equilibrio, di pace, di pro- 
gresso, di sicurezza comune in tutte le 
quistioni europee e mondiali. Essa con- 
tribuisee a formare la grande federa- 
zione delle libere nazioni curopee tan- 
to iper le future quistioni del mondo 
occidentale, quanto per quelle del mon- 
do orientale. L'Italia è nel caso ormai 
di avere una politica sua, una politica 
nuova, nina politica che non può esse- 
re in contrasto con quella di nessun 
altro paese, ma che anzi porta un ele 
mento conciliativo tra tatti! e ciò noi 
dovremo dimostrare in appresso colle 
parole è coi fatti. 

Tutanto il fatto, il grande fatto della 
unità indestruttibile sussiste. Totti de- 
vono riconoscerlo cdl accettarlo 3 balti 
dlevono tenere conto di questo grande 
fatto. Le deduzioni di questo grande 
fatto, la coi grandezza cresce al solo 
pensarci, sono melte, e formano un in 
tero sistema di studi, di tendenze, di 
lavori, d' interessi da collegarsi e da 
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svolgersi, Questa deve essere |’ opera 
di tutti coloro che pensano e lavorano 
adesso ‘in Hlalis: poichè tutti devono 
ragguagliare ogni loro pensamento, o- 
gui studio, ogni alto n questa unità 
nazionale, ed alle necessarie, o possi- 
hili "e desiderabili sue conseguenze. 
Tutte ie menti, tutti gl' interessi devo- 
no prendere questa direzione. Si farà 
quindi un lavorio continuato, sistema- 
tico, rapido in questo senso. Noi iu- 
tendiamo, di coutribuire Ja nostra parte 
a questo lavoro, a questa nuova fase 
della vita italiana. Però oggi possiamo 
fissare nelle menti e ne’ cuori un solo 
«sentimento, un solo pensiero di oppor- 
tunità. ea 
‘ Vorremmo-una universale amnistia per 
tutti quelli che non ebbero la nostra 
fede viva nell’ unità della patria italia- 
na; c vorremmo un' universale propo- 
N di cooperare e svolgere tulte le 

one conseguenze di questo grande 
fitto storico, ch’ è il principio d'una 
nuova politica, non soltahto italiana 
ma europea. 

Parlando di ammistia, intendiamo di 
quella della pubblica opinione, di un’ 


‘amnistia . che ci-»permetta=a- totti di 


guardare senza rimpianto. il passato, 
di pensare all’avvenire della patria. 
Gli operai dell’ ultima ora ci devono 
essere ‘cari ugualmente di quelli delle 
prime, al pari di quelli della parabola 
dell’ Evangelo. Gli operai dell’ ultima 
era, quando abbiano accettato sincera- 
mente e compreso il nuovo fatto, pos- 
sono enirare nell’ azione con forze fre- 
sche, possono fare molto bene, ed a- 
jutare i propositi altrai. Starà ad cssì 
ti non eccedere col loro nuovo zelo, 
il non urtare nel senso delicato della 
pubblica opinione, che non tollera lo 
strafare dei neofiti, e che a ragione 
pretende ch’ essi facciano il loro novi- 
ziato nella via dei sacrifizii. Non con- 
viene credere, che tutto in Italia sia 
raggiunto colla unità e che i sacrifizii 
seno finiti. Sarebbe lo stesso che cre- 
dere finita la casa quando si è giunti 
al colmo del tetta. Provatevi ad abi 
tarla, e vedrete. Ora la casa italiana è 
fondata e coperta e null'altro. Restano 
tatti i lavori interi per renderla abi- 
tabile, commoda e jiiacevole; restano il 
cortile, l'orto, il giardino e le altre 
mljacenze da pensarci, resta la campa» 
gua all'interno da far rendere per 
mantenere in istato da casa, resta in- 
fine di procacciarei un buon vicinato, 
di assicurarla, di renderla ospitale ai 
buoni, di fornirla d'ogni  hendiddio, 
di educare da famiglia onesta, civile, 
operosa e buona cen tatti. Insomma 
il lavoro comincia appunto adesso, che 
abbiamo fatto cal plebiscito baldoria 
per da festa dell'unità. 


—_n fin — 





La legione di Klapha. 


I nostri fettori canascono, dai dispae 
ci che abbiamo pabblicati nei giorni 
decorsi, fo scambio di note avvenute 
fra il Gabinetto di Berlino e quello di 


_———————_—_n_unmqrvrrmuuucq——m__myYm_—É_——*>— 


| Austria in una colonna di 


Vienna a propogiio della legione ‘ un- 
gherese che il Governo Prussiano; -ter- 
minata la guerra, ha disciolta. La Kdl- 
nische Zeitung. dà su tale argomento,.i 
seguenti raggnagli: aa Losa 

HI ritorno dalla Slesia di una parte 
della legione ungherese ‘ha dato: luogo 
nella stampa austriaca e nella prussia- 
na a vivaci discussioni. ner . 

Li fu sollevata lagnanza, che dalla 
Prussia fossero stati improvvisamente - . 
diretti sopra Vienna 41500 Ungheresi 
per imbarazzare il Governo austriaco; 
qui si rimproverò all Austria che igli 
Ungheresi :fossero stati per ordine;su- © 
fieriore arrestati e, contrariamente alle. 
‘stipulazioni di Praga, dovessero venir 
sottoposti a processo. — 

I fatti però non rispondono a que- 
sti giudizi. In Prussia Ja. legione un- 
gherese come tale venne disciolta, quan- 
do si vide che buona parte di essa vò- 
leva tornate in patria, e quando gli 
ufficiali ebbero a dichiarare che. gli 
esercizii militari non erano una occu- 
pazione sufficiente per la ,truppa. Fu 
dunque lasciato libero ai soldati di tor- 
nare in Austria'o di restare nella Sle- 
sia, a condizione che quelli i quali pre- 
ferivano ‘rimanere, pensassero al pro- 
prio sostentamento. ‘ ua 

Una: parte' dei legionarii, special 
mente gli operaj, si «decisero a re- 
stare. 

Collo scioglimento della legione fu 
tolto a quelli, che la componevano, il 
carattere militare © concessa una ‘gra- 
tificazione, affinchè potessero recarsi in 
patria. Era stata presa la disposizione 
che. i legionarii dovessero tornare . in 
Ungheria a piccoli distaccamenti è sent- 
za ufficiali. In Prussia essi furono tra- 
sportati fino al confine a Oderbers. 
Colà però essi preferirono di eatrare in 
800 uo- 
mini, - 

È inesatto quindi che il Governo 
prussiano ve li abbia mandati ; invece 
essi stessi si comperarono i biglietti e 
fecero il viaggio. E noto che questo 
distaccamento venne arrestato dall'Ai- 
stria. 

Quando la seconda colonna di 700 
uomini, giunta a Oderberg, seppe ciò, 
rinunciò a servirsi della ferrovia ed en- 
trò in Austria pel passo di Jablunka. 
Anche questi furono circondati dal mi 
litare austriaco. Alla domanda fatta da 
Berlino al Gabinetto di Vienna sul 
Irattamento dei legionari, fa risposto 
che si osserverebbo rigorosamente la 
disposizione dell'amnistia. Ma il moda, 
con cni in Austria le Autorità militari 
esezuiscono le disposizioni relative agli 
obbilizhi militari, ai passaporti, ecc. 
non entra nel campo delle attribuzioni 
delle Autorità prussiane. 

Per esser giusti, bisogna confessare 
che anche il Guverno prossiano non 
lascerebbe che masso di 7 e 800 uo- 
mini altraversassero il suo territorio, 
senza assoggeltarlo a controllerio è sud. 
divilerle iu minori squadre. ° 





















































gui nostri prodi... A cho ripetorvi press' a 
poso lo slessa casa per dirvi dî ciò cha av- 
sonno quanito le truppa fumo riunito sulla 
— piazzola ? Sompro ia mesto allo atosss in 
cossante, colosso frastuono, stilarona dia 
nanzi al Genorale Ravel circanilato da gran 
numoro di uficiali nostri o stranieri. Che 
svoltozza, che precisione «lì movimenti? dl 
popolano ammirava la marziale disinvoltura 
di quei suoi soldati: 0 la paragonava sori» 
dendo al compassato proceilore ili quegli altri. 
Ma, como al solito e da per tutto, i berar 
glieri furono i più ammirati, i più acelunati; 
ognuno «velo in essi il tipo del soldato ita» 
liano, quello cho non Na modello în altri 
eserciti, che fu creato di getto dla chi sen 
tivs in se tutta la forza, tuita fa spontaneità 
dall''indolo italiana Lo bandiere della brigua 
Forlì, lacerate gloriosamenite dal fusco nemico, 
ricordarono ai Veneziani (e fu lieto ricordo) 
‘ quel tempo nel quale fra mille pericoli pa. 
trono venete signore ricamare e spedire alla 
stessa brigata altre Dandiere, ora gelosamente 
riposte fra lè storiche memorie del giovano 
esercito. Aug 

Finita la rassegna, senza che per un solo 
momento cessassero lo più csultinti accle- 
mazioni, le truppo furono da varii distacca. 
menti della Goandia nazionale condotte ai ri- 
spettivi quartieri. Frattanto. si incominciò la 
illuminazione : dueconto fiammelle di ga 
inondarono di luce la nostra magica Piazza : 
in brevi momenti ogni (finestra ebbe i suoi 
lumi: e mentre finisco questa mia-è lungi dal 
mostrarsi stanco d' emozioni questo buon 
popolo veneziano, a cui non par vero ancora 
che gli anni del dolore siano chiusi, che siasi 
aperta finalmente |’ éra della libertà. 
* Una ‘ola cosa ?° angustiava nella sua in- 
genua credulità : che l' alba di cotesta nuora 
dra, fosse sorta nell’ infausto gioroo di. Ve- 
nerdì. Ma la sua arguzia, direi quasi il suo 
ansioso patriottismo, gli suggerì un rimedio 
al triste augurio: nelle lettere di Venerdì 
egli trovò ripetuto il sno lungo voto, Vittorio 


Nostro corrispondenze 


Venezio, 19 ottobre (ritardato). 


Forso arrivo tardi; dopo le doscrizioni doi 
giornali, che così. vi pirrà questa mia? Ad 
ogni: modo va la scrivo: la tosta, il cuore 
haan: bisogno d'uno sfogo: io getto già 
como vieno viene; so non avreto una descri- 
Ziono lettoraria, avroto almono lo vivo im- 
pressioni d' una iadimonticabila giornata. 

Cho giojat che entusiasmo!... Mentro vl 
sorivo (sotto lè navo pomeridiano) Venezia 
paro tutta di fuaca: piazza S. Marco è una 
immensa sala risplemlonte, sfolgorante di 
luce, di vita: uoatini è donne, vecchi e fans 
ciulli, ricchì è poverì, non hanno che un 
sentimento nel cuore, ché un pensiero nella 
«testa: il sentimonto, it ponzioro di essoro. 
liberi, italiani. Venezia italiana... italiana 
di fatto..... A oguuno di noi par di so- 
me; senonchè ad agai istante la vista 
d'uno dei nostri soldati ci scuote, eccita un 
balzo nel nostro cuore, cì assicura che non 
è vi sogno la nostra liberazione, che siamo 
proprio sicuri dagli austriaci, che sinmo resi 
a'noi stessi. Credotelo : non” è possibile che 
la storîa. ricordi ua popolo, il qualo abbia 
avuto un giorao digiaja suporioro a quella oggi 
provata dai Veneziani, | soliti che si veg 
gono fattì segno a tanto affetto, a tanto en- 
‘tusiasma, pajon confusi, trasognatì ossi stessi: 
uo colonnello, ch’ io altra vola conobbi, e 
«Che ebbi la ventura di trovare fra’ primi ve- 
muti, mi ‘assicurò, commosso, che 1° accoglien- 
za dei Veneziani, superò ogni aspettativa dei 
soldati, per quanto grando esza fosse. 

E în mezzo a tanta espansione, ricorderò io 
tutto lo vicende notevoli della giornata :?. In 
verità se vi garantisco che ‘nulla dimentico 
d' importante, temo che mi sfuggirà tuttavia 
qualche particolare. Essa cominciò colte for- 
malità della cessione tra commissari francesi, 
e autorità municipali venete: la quale ces- 
«sione comprese tutto il Veneto, e fu rinno- 














vata a parte per la fortezza di Venezia. Ciò | Emanuele Nostro ‘Eletto Re D' Italia. 
avveniva alle 7, senza che la popolazione se o 

me preoccupasse molto : n pe in —__ntet— 
‘teatro ove i preparativi dell’ orchestra non ! 

interessano ‘gli spettatori se non in quanto ».- RTALIA 


accennano al prossimo. alzarsi del sipario. 
Nell’ aspettativa d’ una giornata così piena di 

ndi cose, chi' poteva por ‘mente e dar im- 
importanza a’ vane parole ? Alle 8 0 mezza 
il generale. barone  Alemann, ultimo degli 
austriaci dominatori, salpò. dalla uostra città; 

ia folla di popolo lo vide. partire e lo'sa- 
utò :. egli rispose al saluto. :Non ci fu un 
rido: credo che i veneziani e |’ austriaco 
fossero compresi in ‘quel punto dallo stesso : 
senso di stupore nel vedere finita a quel 
modo, ‘con un-siluto di addio, una domina» 

‘ zione così tenacemente ‘durata, così pro- 
fondamente odiata. — Ma se.il popolo può 
dimenticare per un momento l’ odio a chi; 
“straniero, lo oppresse, non dimentica mai il 
disprezzo che un italiano gettò sull’ Italia. 
Allorchè, fra il'tuonare delle artiglierie, 
coperto da un immenso urlo di evviva, dal re- 
spiro di centomila petti, che erompeva final- 
mente irrefrenato, —la bandiera italiana fu 
îssata, fu vista sventolare sulle tre storiche an- 
tenne dipiazza S. Marco : ‘in quel santo mo- 
ménto anche .dal palazzo patriarcale spuntarono 
i tre colori: colui che aveva tante volte ma- 
ledetto all' Italia e ai suoi difensori, osò pro- 
fanare .il simbolo della nostra unità, e con 
un’ impudente affettazione sperò far dimenti 
ticare il ‘suo triste passato. Ma fu fortuna 
per lui che la Guardia nazionale, che è già 
decoro e tutela di questa nostra città, si in- 
terponesse fra il palazzo patriarcale e il po- 
polo inforiato : la bandiera fu ritirata : il pa- 
lazzo fa chiuso. 

Erano le #0 circa: la folla si diffuse per 
ogoi parte ove dovevan passare le truppe 
italiane : ogouno cercava un posto: e preso 
lo, lo conservava con gelosa cura. Il Canal 
Grande, quello’ della Giudecca, i rii interni 
formicolavano di g note : nè l'aspettativa, che 
pur durò parecchie ore, stancò alcuno : qual 
sacrifizio sarebbe parso eccessivo in confronto 
del supremo contento che già . si pregustava? 
- Alle tre come una scintilla elettrica scosse 
l'immensa folla: Jo truppe italiane entrava» 
na nell’ antica città dei Dogi.' Farebbe opera 
vana chiunque’ tentasse, con qualsiasi arte 
umana, di descrivere quel momento, quel. 
FP ingresso, quell''entusiasmo. Più di due 
ore ci vollero  prinia che le tre colonne io 
cui erasi divisa la truppa giungessero alla 
piszzetta. Due ‘ore di delirio: due ore ‘du- 
rante le quali. non ci fu gola che tacesse, 
non mano che -non facesse sventolare una 
bandiera, un fazzoletto, un cappello ; e im- 
maginate lo speltacolo. che presentava il Ca- 
nal Grande, coperto dibsrche, e queste velato 
dii tre colori chè camjeggiavano orusge 
e i palazzi gremiti di gente che versava fiori 


. Fivenze. In una corrispondenze fiaren- 
tina del’ Paese lesmamo: Sembra che it pre- 
sidente del Consiglio - dei ministri, it barone 


meltersi appena sarà dalle Camere: ratificato 
il trattato di pace. Le dure lotte che ebbe 
a sostenere duranie la guerra gli hanno fatto 
sentire la necessità di riposar l'animo ritor- 
‘nando alla vita privata. Già si pensa.al suo 
successore e fra i candidati primeggia Gual- 
terio, il quale all’ abilità politica accop a fer- 
mezza di propositi e di carattere. Si parla 
‘però di' un altro personaggio che si reputa 
non meno idoneo alle alte funzioni dî presi- 
dente del Consiglio dei ministri. Questi sa- 
rebbe Menabrea fa cui nomina tornerebbe 
certamente accetta all’ Austria siccome una 
prova delle nostre pacifiche disposizioni a suo 
riguardo. Cotmpagno al Menabrea sarebbe de- 
signato il conte di San Martiao, il quale 23- 
sumendo il portafoglio dell'interno avrebbe 
la cura delle prossime elezioni e del com- 
pleto riordinamanto amministrativo. 

— Col giorno 24 corr. mose l'ammini- 
strazione militare fu posta sul piede di pace; 
cessò alle truppe il soprassold» di accanio- 
namento; gli ufficj militari. procedono alla li- 
quidazione dei loro conti. Però ln formazio. 
ne dei Corpi è ancora sempre mantenuta coi 
quadri stabiliti per il tempo della guerra, e 
la riduzione dell’ esercito al piede di pace 
non è ancora decretato. Ma 1) sarà fra breve. 


Wenezia. Ecco l'indirizzo delle donne 

Veneziane al Re. 
Sire, 

Gli uomini hanno creduto d' essere saggi 
e giusti, quando decretarono che quella, la 
quale qui chiamano più efetta parte dell’ u- 
manità, fosse esciusa dal concorrere colla sua 
azione in tutto ciò che si attiene al governo 
della pubblica coss. Le donne di Venezia 
non si arrogano il diritto di giudicare tal 
legge, ma proclamano in faccia al mondo che 
mai il sesso loro ne senti l'amarezza e lu 
miliaziono più profondamente che in questa 
circostanza, in cui le popolazioni sono appel- 
late a dichiarare se vugliono unirsi alla co- 
mune patria sotto il glorioso scettro della 
Moestà Vostra e de’ suoi auguati successori. 
Ma se ad esse è vietato il deporre n-ll'urna 
quel’ sà ‘che compirà l' Îtalia, non sia però 
<tolt® loro di farla giungere in altro mado a' 
: piedi della Maestà Vustra. Accogliete dunque, 
0 magnanimo Sire, questo grido che sponta» 
“ neo, unanime, ardente, prorompe dal fondo 
de’ oostri cuori. — Sì: Noi vogliamo, come 


Ricasoli, abbia assolatemente in animo di di-. 








ona i nostri Festelfi, l'uniano della 
a al Baba sotto lo scottna di Vittoria 
sede suoi cuce: ' 


lo 
Ven 
Ema: 













































— F'arrivato io Venezia Gisrgio Munin 

luogotenente colonnello «lî Stato muiggiane, 
9 città si propara ad vnarsne dagarmone 

to il figlio dell''iuctre Dittatone. 
- Padova, I risulti della vataziono ii 
dori farono splendidi si ia città cha nei Di 
atrotti, lotevalisatara spacialnento nello 
campagno la condotta del clero cha si è fatto 
antesignano: quasi dovunque. M Dolo alcuni 
malati cronizi si sono falli portino alle urne 
per deporre sli propria. mano il lor vato, Le 
donno ad imitazione delle padovano sattoscri» 
vono un indirizzo al Re. A Marano si vide. 
ro vecchi ottuagenarj tradotti al seggio cone 
aognaro GL lor Sì gridando Vica f Madia, 
Vica it Re. Votarono 5397 sopra 0293, a 
Esto 8105 su 10773, a Cittadella 7012 s)- 
pra 88175, a Montagnana (Disir.) 2243 su 
2300, è nei comuni 600% sopra 8430. 
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IL PLEBISCITO DEL FRIULI. 


Wotazioni note finora. 
Nel Distretto di Udine 14000 sì 5 nò aulli 

















» È Saelle 5571 ».»» » 
» Pordenone 9602? » » ». è» 
». $. Vite 6779 ..» » 
» Codroipa3i65 . 1» 1 
» Cividate 6785 »» è» » 
n » S.Piotre degli 
csi Schiavi 3657 » f» >» 
» @iemona 3206 . 1»: 15 
» $. Danfele 5724. . 25» è» 
» Palma 5172 .:..» 






Tarcento 5206 » tt: > 
Pel distretto idi‘Pordenone non si conosce le 
risultanze di Aviano, Muntereale e s. Quirino. 















Liclericali e Il Pichiscito. 
La più parte dei preti della provincia si pre- 
Starono a votare e a giovare al voto di ade- 
sione; non pochi rivelarono un cuore non 
pervertito ‘della setta, e si dichiararono vo- 
mini ed italiani, pochissimi cacciarono la te- 
sta fra le gambe e tirarono calci. La setta 
{trovò uo mezzo termine di aderire senza 
compromettersi, di .essero e non essere, e di 
colurire l'atto come ua atto di obbedienza ed 
un omaggio alla chieresia. E 

E* interessante’ di riportare l'esempio di 
ua parroco, che può aversi per il tipo di 
quest'ultima specie. } 
» Dopo aver parlato dei beneficii della pace, 
ed essersi congratulato col paese per essergli 
stato proposto: un Sindaco galantuomo, e 
perchè era statà cresta una guardia nazio» 
nale, dalla quale egli principalmente si atten- 
deva che farebbe rispettare il divieto di aprire 
le'osterio in tempo di funzioni, venne a dire 
di ciò che si stava per fare nella giornata, 
ossia del voto di adesione al Regno d'Italia. 

Pose a principio ‘ il noto passa obbedite 
preposilis vestris ecc. subjaccte illis ecc. Ag- 
giunto che l'obbedienza si re e ai sovrani è 
un obbligo imprescin:fibile del cristiano, av- 
vertì che per lu stessa ragione per cui sì docera 
prima vogliersi a settentrione con Francesco 
Giuseppe i, oggi bisognaca rirogliersi a mezzodi 
con Vittorio Emanuele IL, Guardate, disse, quelle 
due bandiere tricolori vicino al coro: quelle rap- 
presentano il Re, Il Re în esse è venuto ad in- 
chinursi qui dacanti alli maestà di Dio (intendi: 
davanti a nvi podestà ecclesiastica). Quando 
dunque quelle due bandiere si muoveranno, voi 
ed lo, fo primo (1), coi tulti dietro a me andre» 
sno a deporre il nostro voto di essere contenti 
di stare col nuoro Île, e compiremo così il primo 
comandu che ci riene dato dal Ne stesso, e per 
tal modo prlando a plebi ignore, falsava di 
soprasello lo spirito del plebiscito. Forse ta» 
duno, soggiungeva, si merariglierà che io in 
culchi quest'atto ni nuiei parrocchiani, e s0 come 
essi al pari di me furono fedeli al cessato go 
terno. A questo punto, a onore del buon 
senso ancora vivo în quella popotazione, nac- 
que un bisbiglio fra dr folfa; l'oratore però 
seguifava: si ma appnato per questo noi dub 
biamo essere fadeli anche al unuro governo, Vi 
dird ansi che si dotrà ritenere che tanto più 
saremo fedeli a Vittoris Emanuele quanto più 
lo fumino n Francesco Giuseppe, È il perché sta 
in questo che il carattere del vero cristiano è di 
obbedire a ‘quelle nutarità che sono costitaite, 
dando a Cesare ciù che è di Cerire, a Dio ciò 
che è di Dio. 

Premesso it qual fervoriao, richiamò Pat 
tenzione degli velitori solta pastorate di tions. 
Cosssola 0 ne diede fettuen, accentuano i 
passi della medesima su quali venno già fis 
sata l'attenzione degli uditori, 

Taciuta l'idea del diritto di un popolo di 





























































zione unita ve pitento, Cote dmpuo sian nia 
un osteggiare 1 valere di Dio, come per bic] 
chi inteudimentì gridano alcuoi di malefode, {l 






































































I 
starg di so, cseluaa Pidea istintiva di ria» 
raziara ÎI Signore del hanefieio di escono Li 
torti dal giaga atraniore, Non dest puroli 
dol Ho galontuvmno, è dello vinti delta Cosa 
Sarli, non una parola delle’ istituzioni «i 
un governo costilazionale, non ana. paroli 
di entusiasam por Fitalia, non un peosicra 
di patria, di nazione, di liberi 

Caatrutto della diceria obbedire ; per albo 
dienza votare; pet obbedienza essere it 
Hi discorso è usa formnola, una stampi 
Congiati i nonni, pottebbo servire por lane 
atrlaco, pol russo, pel Lurco, 

















(CI serivono da Codroipo. 
Latba di ieri che «puntava Bieenta per le 
Venete Provincie, fu sHlutati in Cudroipo con 
inulescrivibilo gioia. 

Nun appemi i rintocchi dei bronzi della 
torre, cha al primo albeggiare si fecero sen 
tiro, indicavana ai cittadini che il -giorno del 
tinals riscatto era quello, che l'aggressione 
di uo codardo straniero non più gravava so- 
pra essi, che era dato al popolo di caprimere 
Hi duro voto con quella libertà che Dio ci hi 
dato, gli abitanti tutti pavesarono a festa Je 
lara case, e le fincatre si videro al un tratto 
gremito di nazionali bandiere, 

La pupalazione intinto che coll'atto det 
Plebiscito riacquistava la dignità di uomo, a 
Druttita e compressa por oltre mezzo secula 
dille teutdniche baiionette, si radunava nella 
Piazza avanti il Municipio, e di 1À con trito. 
fori vessilli mosse per fe vie precedata dalla 
Inoila docile, eo all'ammonioso concerto delli 
fanfara Reate, cdl all'Inno di guerra mesceva 
gli evviva all'Italia redenta, al primo soldato 
dell'indipendenza italiana. 

Allo ore 9 il Municipio invitato dal clero 
assistà alla cerimonia religiosa, in mezzo alla 
quale f8 il celebrante un breve discorso, con 
cui insinuano da concordia e la fritellanza, 
cecitava la gremita moltitudine ad accorrere 
all’orna per deporvi quel sà, che ci unisce 
alle’ altre italiane città: consorelle sotto lv 
scettro dell'augusto Re Vittorio. 

Gompiuta la pia funzione, la Municipale 
rappresentanza, seguita da. tutto il clero e da 
tutto l'accorso popolo, depose  pritna il suo 
vota, e quindi presiedendo al comizio ricevè 
fe schede del clero, poscia di tatti gli altri 
cittadini, fra’ quali fu bella cosa il vedere 
due rispettabili vecchi nonigenarii accomp.- 
goati perchè quasi impotenti a reggersi colle 
proprie forze. presentarsi a rendere il loro 
voto con viva all'Italia. ? 

Quale sia stata fa spontaneità nella mani- 
festizione del ‘suffragio nazionale, basti il dire 
che alle ore due pomeridiane si contavano i 
nomi di oltre milleduecento votanti, cioè più 
del quarto della popolazione. Tutto il giorna 
passò in entusiastiche ovazioni, vi furono fa sera 
luminaria generale e fuochi pirotecnici, a 
cui accorsero le papolazioni delle Frazioni 
del Comune e de’ limitroti presi, La solennità 
fu chiusi colla riunione di oltre 150 persone 
in fratellevole convito, acclamanti all'unità 
d'iglia, at nostro Re. 

fi briadisi alla totale scomparsa dell'oli- 
para sacerdotale dignità governatrice, al 

e in Cimpidoglio destò l'entusiasmo sino 
alla frenesia. 

Le mense furono nella chiusa onorate d.l. 
l'intervento delta R. ufficialità di guarnigione 
che in intimo accordo propinò alli grandezza 
della nostra nazione. 


RI Plebiscito, quest ultitio e so 
Jenne atto de’ Veneti, (dicchè fu tenuto 
in non cale il generoso sangue di tanti mar- 
tiri versato pel nazionale riscatta) detto neces. 
sirio per iscliuderci uno dra nuova di ci 
viltà, di benessere, e di nazionale indipon- 
za, jeri ebbe luoso anche cell'umile presello 
di Bagnarolla. E voto libero è spontaneo 
veramente fu il sà deposto nell'urna con babbi 
gioja da quei popolani ta mercè delle cure 
quell'egregio Arcipreto, che cradetto eno pre 
ciso dovere spiegare a’ parracchtinni suvî Pin 
portinzi di questo alto, da necessità di que 
st voto, in ripelute conferenze tenute cen 
essi. Ei fece fora presento ecome Ldlio a 
vesse stibilite fe Nazioni, e comp era quindi 
Volere divino che i papoli stieno vndi alli 
propria come i fratelli alle propria funiglio. 
Came sempre e ia tutti i tempi de d scor 
die e de diisioni nazionali iena state: punite 
di Dio colti schiavizi, e che il socalaze ser 
vazzio dell'Italia, che fa nn tempo inclita 
inestra e siguati: d'altri papali, nun fase 
che Da giusta pesi della di dei disumioni 
La riutiszie a questi tempi attonnta di 1 
La menibira slegato è disse, è il prozia do 
Messa Dia pri lunga patizionti e por sagio 
lici sostoriuti amido diacuite naranteate No | 
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il cervino di cotparci al dominio atrigiora, ns 
anzi nn olibedie 4' suoi precisi voleri è, 

E pri aceto cattavito la siga qurole, è 
più niverito, perchè uzeîte dall'asiani sebtiete 
«Ponno Sacerdote bsovumnato 60 ela tan 
appartiene A tristi n trappa cospicno novero 
ell quelli che osteggiareno no a feci, @ 4 
fetta: prassi, di bodotta nov'utelîno di case 
0 cine raî, vistrimani colutì sforzi per innelgia» 
daro gli eventi, li subiscono raumitiati in vi. 
sta al ipaentuacato li faneggirao, ma proati 
slum velta faccia, se paro fosse delons 
Egli iavece a sistera cslita li precorse con 
desiderio vivissino, è dì salita oggi come 
lalempimenta delle di dui più care. speranze. 

Alli brillante: risultanza del Pisbiscito con 
iribmiva eficaceimente il Conte Gherardo Pre 
schi, colmi cite scantò coll esilio la generose 
denprazionze per l'uniticazione: d'italin è chis 
alla testa de' nolti suoi cotani, sigodfero del 
vessillo aazionate, recwvasi salenactento a de» 
porre iI veto. Cono ppatile pensiero, volle 
lieto în questo di sarta isando il trappo fr» 
glo desto del tipiao, facendo del suo di- 
stabuire 2° poveri uno centinajo di franchi, 

Sava ripetere quanto avvenne dovanque 
accenni allo feste papoliri da Dallo, allo 
spiro del ametiletti, alle salve di moschetto, 
alle frenetiche grida d' osultieza, ai varj mo- 
di d'esploidlere del patriottica cntosiasito, ai 
viva, mille volto ripevati al Re nostro, alli 
nostra ftalia, alla comune prosperità. 

Bi dissi che sarebbe nin ripetizione: taonv- 
tana, dacchid a RAPlaasinano il Plebiscito fu 
picuo, È esili universa, il pàtrivttismo 
deecposti quale duveva aspettarsi da anime 
generate talte spiranti caldo amore di Patria. 
E non da meno mostrossi Cordovado, 
ove quel Sindaco, onest' uomo quanto altri 
ana, preluse cono parole di caldo affetto al 
Pisbiscito diceadalo «un voto solenne che ci 
lega ad ua Ze, che con nobile orgoglio pos 
siamo veramente die nostro, perchè non im- 
postoci del cieco caso è del tirannico arbitrio 
dell'umana potenza, ma accerdatoci per dono 
speciale da Colui cho udiva i nostri gemiti 
@ di cessò, vide, impietosito , il nostro 
pianto, e lo terst e Augurava da ultimo «pro. 
spere de istitaz oni che assicurano vita nuova 
e felice ai generosi figli di questa bella It 
lio, di questa snera terra, inaffiata del 
songue di tanti martiri, veneranda polvere di 
mille eroi, e ricetto invidiato di tante vixtà. « 

Madivesi che altri s'abbia il grato compito 25 
sunto di descrivere da festa Nazionale, e di 
pubblicare le nobili parole pronunciate dal- 
P'egrezio Sindico sull'uena del Plebiscito, e 
in questa aspettativa depongo volontieri la 
Junna. - W 






















































CI serivono da @Osoppo. Al 
solo udir? il nome di Osoppo qual buon 
patriota friulano, e qual buon patriota anche 
fuurì del nostro Friuli non sa tosto di che 
si tratta? Questo prese e questa rocca sì 
hememerità nella difesi antica del Friuli e 
della Stito veneto, questo popolo di Osoppo 
statticcato di mente e di cuore alla gran 
fenicia, Diodi, è che solo seppe nel £848 
tencro alti e glatosi da Imadiera  tricoloro, 
Guido I tricolore era già sparita su tutto 
il Lombardo Veneto all'infuori di : 
e di Osappo, questo popolo di carattere 
pre nzosde a st stesso, la scorsa dotne! 
con vot solenne corenò antica e degna 
SIE opera, 

IE parroco con un discarso degao dell 
tare e della potria precedette col buon 
pio gli aliri sicerbti fo seguirono, le au» 
teri econo tutt una gara, e il pipolo illa 
strato da si nobili autesignani non avera che 
una vote in comune. Per questo il plebiscito 
riesci ricco ib un comnne, ch' è veramente 
poreto mi meritevole di ricordi. Tra il suo» 
fo dette campane e gli spari delle artiglierie 
damestiche, tra da mesici e il canto accorse 
spantanco e ginliso il popolo a deporee nel» 
Farm li sta positiva volontà d' uniesi ora 
tai e di sinieso per ssnpre alla gran putria 
indann. E farono quimli danze, feste ed e- 
stltaziani ve È perchè molti del papala 
scrte agicera Bra fe milizie atisteiiche od af 
tavaro is Gerarania, così molte madri e mal 
fi xgie dom adirono di poter concern 
Mata sipenda positivialente come Di 
stta e qpate sia da dotenzione dei doro li. 
gilde alegli spasi loro. B furono ame 
anti 

Une doi principoli collaboratori e mov 
fa Passata Dometico Fabiis il bea 
fiecelush e pittore di Qsoppo, del Friuli, 

«1 Vettvg, e non basti ancora, Golla por- 

Sani co. agi nezzo si adaperò  pec De 

tisane Petopi nazione. Totti vertente 

bisbti Pao thapsione concersero a dare spicca 

e dustra elievoriata, nessuno però più di 

fui, Queste glista non meno elegante che 

buon padre dit iglia insegio alb nume» 
rosa sua probota via delli gran patria. 





















































GIORNALE DI UDINE 


Tanto più commendavale poi, quanto a quer 
sia molet ga qnira sì unlico qache la 
patrie gloriosa di Diappo, 

Bomorita poi siagolice menziona Li circa: 
stanco, che il piebriscito fu tonuto prisssa to 
rovine de no pasezo incendiato nd 1848, 
I comune dî Qiappo in quell’ anta fa ja 
nito dall''Assiria per aver amato 6 difeso 





fino all'ultiaa Pi puri. Osoppa fa panito 


canotta sisalio, end an siccieggio e con un 
iucendìo, E faceva contento Ri ravina col 
spente qvesato, Can ciò gli 
orgaglosnnento — pirovanio diro: 
eci naz avete ani valuto, e por i tone 
pioamtichi e per i snsderni, che volessimo 
Bene alli srestra Bralia, ani noî potriati, ma 
tivi figli sli Osoppo, ad onta d'agai pu- 
i Pablo attota 1 ed 
È essago princi n vo. 
mamo il patto perpetuo 0 È amata 
1 stessi in sempiterno ! ; 
Gli Osoppiui. 
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CRONACA URZANA E PROVINCIALE 
CONGIEGAZIONE PROVINCIAL® 
Seduta del giorno 8 ottubre 
(Continuazione) 
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— Sm Quirino : autorizzata P'esecuzione 
di lavori per fior. 196:86 a riztto di minu- 
fatti sulle strade in 1nzoutenzione. 

— S. Giorgio di Nogaro: approvata fa di- 
quidazione di favori eseguiti a restauro dei 
ducali destinati ad uso d' acquartieramento 
della Troppa Austriaca nel maggio a. 
nell'importo di fior 395:06. 

— Cimpoformido e Pasim Schiaconesco : 
autorizzati a saldare 1 importo dHle requi- 
sizioni pratcate dalle troppe Austrische a 
peso del Comune salva rifustone a sus tem- 
po da chi di ragione. 

— Spilimbergo: autarizzeta | esccazione 
elel progetto Missio che preavvisa uan dispen- 
dio di Hior, 1305:05 onde provvedere d'ac- 
qua potabilo il paese. 

— Panera: autorizzato il prgamento di 
fior. 313:59 per addizionafi occorse. nelle 
manutenzioni strad di. 

— Pordenone : approvato da. Tiyaidazione 
in tior. 297:83 dei Iivori occorsi nelis cise 
ad uso caserina in Pordenone durante | an- 
no 1863. 

— Aviano: autorizzati i lavori di.riatto por 
fior. 141:57 alla cosa parrocchiale di Aviano 

d'assoliti proprietà del Comune. 

— Ronchise Varmo: approvato il collaudo 
del lavoro di nuora costruzione del ponte 
di confine fra i due Comuni, lavoro dell'im- 
porto di fior. 230, 

— Sicile: approvata liquidbzione ia fior. 
1905.83 dei lavori accorsi ai focali ad uso 
di caserma in Sacile. 

— S. Quirino: approvato il convegno fra 
omune di S. Quirino e | Iageguere Ze 
i, col quale quest'ultimo assume da 
Direzione delle: manutenzioni straddli versa 
il compenso d'aunut tor. 70 compreso an 
che il collanto. 

— Tromonli di soit: approsati da 
di fondi ocempati alla ditta Be 
det Cimitero Comunale. 

— Udine Ospitale: approvato il contratto d'al- 
fittanza fra Io spedale e Ferdimn fo Mesa 
della Cosi e Malino sit in Ufiae per 
nuo fitto di fior, £05. 

— Udine Cisa delle Convertite: natorizarta 
P'aftittanza di un fondo ia Leonieco citi 
fratelli Picco per Panno cinone di fior 
86:30. 

«0° Montereale: cespiata la domina di Pas- 
settini Giovanni per rifusione delle spese di 
Tui sostenate onde comprovare la proprietà è 
libertà dei fondi occupati a sede del cimite- 
ro di Malnisio e respinta anche la dnamia 
degli interessi sul prezzo di que’ fui. 

Ni Toatro Speciale di Choc non La 
nono sio volle aprire per tanti auni, perchè 
Messiuo Voleva trovarsi io pubblici diverso 
menti cogli stranieri; doainanti 3 ed ia Bara 
p. e. il co. Antigono Frangipane, was desti 
attuali presidenti, che s: [1 diceva con quelli 
gente, aveva volato procievizze un sollievo 3 
coloro che si antisjisano di questo inariorio 
del Veneto. Ot ci d'aspetto Ja cos, 
Tatti voglina» avere daogi palblico per 
1 geniali ritrovi, et al riteza» dilli campe 
gaeta trovare dove vedersi io baom compr 
gui Lo belle adinssi ssprittatto sano stia 
che di questi paresi. profiagità ; ed 
Mo Bite deo ragsani Però uni di Sac 
fauno con grande istanza cammatore, che si 
eccaperantio del teatro allrquitlo Br posi 
denza dell'aazica regine abbia capito che è 
il inainento di Fasciar luogo ad una possi 
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danza tala, cho. possa ancaglione & a 
P'itdiz i noma del press 0 ci se nti 
del paese, Molti apinizo che i teglio clio 








prossimo faro arreca fa persona, fo quali mu- o 


straruno di avere Î) contro delle foro aspira» 
ninni al ali da dello Alpi, sia di ecclisarsi; @ 
non diciamo nulla di più, per non arrossire 
noi per gli alri, 

Calf. nov. vengano scioli gli uffici 
dello Posto: militari è per conseguenza tutti 
coloro che scrisono a persone appartenenti 


all'esateito, oltre Gi nome è cognime, il 


reggimonto a la batteria a cui appartenguno, 
delibano agginazere il zo ove sono di stunza. 

Col: {,-novembin» poi surà aperto il servi. 
zio dei vaglia negli ufit:j Postali di Venezia, 
Padova, Rovig», Vicenza, Udine, Treviso, Ve 
rona, Belluno e Mantora. Col 4. deceroliro 
il servizio sarà esteso a tutti gli uflicj del 
Vaneto. î 





NI Nisnicipio invita tuti i mi 
componenti: le otto compazaie di Guardia Ni 
zionale a recarsi Gioveli 23 corrente alle ore 
8 ant. nel cartile migziore dell' Istituto tec- 
nicò in Piazza Goribafili allo copo di cano- 
score gli nflidiali e sottoficiali, di prendere 
în consegna il fucile e di stabilire d'accordo 
le ore più vppurtune per la istruzione. 








MAI Comando della divi. 
sione militare di Udine vcine 
preposto il maggior generale Guzani di Tre- 
ville cavi Alessandro, già comandante la 17. 
divisione attiva. À 

E militari invalidi veneti, :l- 
loggioti nell''ex-collezio militare di Cividale, 
avendo dichiarato di non voler seguire l' i.r. 
armata evicuante, furono graziosamente spo- 
gliati dei coppetti che averano e fasciati cul 
solo meschino noiforme d' estate. Da Udine 
furono tosto spediti cinquanta cappotti per 
quella puvera gente, che, vecchia ed inferm, 
s' chbe questo gentile segno di addio da’ suoi 
aatichi padroni. 





L'altro giorno arrivarono ad Udi 
ne tre prigionieri di. guerra feriti a Custoza 
e riconsegrati dall’ Austria. Essi dichiarano 
di non avere decisamente alcun motivo a lo- 
darsi del modo con cui sono stati trattati. 
Per esempio, la nolte ia cui dovettero fer- 
amarsi a Cormons furono posti a dormire nelle 
prigioni di quella Pretura come tre malfat- 
lori. Sono piccoli passi verso la futura al- 
Jeanza austro-italiava! 

Teatro Niinerva. Lo nolle del re- 
nerdì ganto, dramma di P. Giacometti: Un 
bacia. Pirsa. # 


CORRIERE DEL MATTINO 


Si telegrefa all'Ossorcatore Triestino: 

Vicuna, 23 ottubze. L' incaricato d'affari 
italiano, Oppizzoni, è qui arrivato. H generale 
Mensbrea parte uggi, insieme alle persone 
che lo accompaznavano. 

Troppi, 23 ottobre. Teri S. M., nell’occi 
sione che te furono presentati i personoggi 
più cospicui, espresse dl suo pieno ricona- 
seimento per il contegno della popolazione, 
riagrozid la Dieta per il zelo con cui disim- 
pegoò gl incarichi a lei spettanti, ed aggiuo. 
che l'imperatore fi assegnamento sull'ap- 
sio della Dieta, eziandio in tutte le que- 
stiohi concernenti il c mpiletamento della vita 
costituzionale. La sera ebbe luogo una sere» 
nota con fiaccole. ; i 

















Alla Gazzetta del Popslo di Torino si 
serive: 

a sulla marina e il processo 
Persano riescono a risultati agcor più gravi 
che i gravissimi che gii si prevedvcano. St 
davanti al Senato saranno, con è dorere, 
chiamati a deporre gli stessi testimpai che 
farono uditi dul comm. Trembotta, da Iuce 
che verrà fit sulla impreso «di Lissa, sari 
tale da illamimro gache gli altri avvenimene 
ti che non sent Lissa! 

—_ 

Da an dispaccio particolare della Persere- 
raaza taglianio: 

Notizie da Rama assicarano che De Maro 
de abbia orambi indotte il Papa a dusciare No 
ma. Anche Francesca 19 si dispone a partie 
fe can Latane cal docs «di Popoli, cal duca 
della Regina e sua Pengli. 1 borbanici che 
seguirono Perso, dasasidano di tornare a 
Napoli. I Francesi dispongono tutto per a 
partenza, Sona assenti da Rami gli amba» 
sciatori di Francia, di Spagna è di Portogallo. 














n icresenania: 





1 nostro ininistoro della guerra avrebbe in 
questi ultimi giorai stipulito : un contratto 
Mon uno fucaiatore (ciozae gee do statale. 
“monto nella città di Lucca di ona gronda 
fatibrica di fucili. Rimuno 2° vedersi so il 
‘Consiglio di Stato approverò questa misura. 
Non abbiomo ui -fotio a. Terino, «a; Brescia 
0a Catanzaro dello fublifiche di tal. genere, * 
cho si potrebbero: ampliare, senza ricorrere 
4 speculatori stranieri, 


< Leggiamo nell’ Italie. del 23: RR 
} HeSonato #' 8 riunito oggi in seduta. se-° 
reti, a un'ora. 1 Sonatori presenti erano 
numero “di 108, Exsi si seno separati a 
5 ore e mezza. Domani, seduta segreta a 
un'ora, li * e d 


Scrivono da Fioronzo al. Tempo: ti 
Vi posso assicurare che il ministero del- 
l'interno ha dato lo disposizioni per la for- 
mazione, della pianta: del «‘personale..iti ‘cinque 
prefettoro nel Veneto. Trattandosi di gna 
semplice misura relativa al ‘personale, che-in 
seguilo : pottà. anché essere ‘éstesi’ ‘su’ base 
più larga, ora non si:può dire che questo 
sia un accenno ‘ad'uria circoscrizione ammi» 
nistrativa dello proviutie del Veneto più .ri- 
stretta dell’attuale che. comprendèrebbe: otto 
centri d' Amministrazione anzichè © cinque. 
Pendono però al - ministero dell'interno i fa- 
vori per un riordinamento’ generalé dell’ am- 
ministrazione del Regno, e .in questi: ‘non 
«viene al certo messa in disparte l'importan- 
tissima questione del mutamento. ilelte circo» 
scrizioni, come quella della sospensione delle 
sotto-prefetture e del: concentramento ‘di un 
esggior numero di servizi pubblici nella 
persona del prefetto, ds 
Abbiamo da fonte sicurissima che i nostri 
fratelli ‘italiani di Rovereto e Trento, tutt'ora 
gementi fra le catene austri:che, affissero 
agli angoli di quelle città moltissimi cartelli 
dichiaraoti, voler essi appartenere al-Regrio 
daino con Vittorio Emanuele-Re costituzio» 
nale. 3 bo i, 
Gli agenti della Polizia, che' in mozzo‘si 
fischi delle popolazioni andavano ‘strappando 
quei . cartelli, dovettero --asciarvene' ‘alcuni 
perchè attaccativi in modo' da ‘non poterlisi 
«tinto facilmente strappare. © 0/0 UH 





. Secondo le Finanze la somma * camples- 
siva del prestito furzoso ‘già incassata a tutto 

il 20, era di tire. 70,510,350, sebbene l'am- 
montare corrispondente de.la prima. rata‘ nòo 
dovesse essere che di:circa 60 milioni.‘ 


La Gazzetta di Torino di jeri ha ricévato 
questo dispaccio che testoalmerite riprodi- 
duciamo : ENT, 

» Operations de sauvetage par Îes'pompes 
ont .enfia réussi —' Affondalore arrivé è 
{lot hier. ° ì 0° 


e Leggesi nel Times La Sp:goi no» 
tificò alla Francia di essersi -risolta ad’ ap- - 
poggiare il Papa dopo li partenza dei Frou- 

cesì. Là Spagna avrebbe. proposto ‘a Viénua 

DI comune protettorato cattolico riguardo al 
Apa. 








Tolegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 3 


Firease, 2% ottobre 





I plebiscito ebbe a Venezia on ri. 
sultato splendidissimo. 36,500 votaro- 
no pel sì, 7 pel no. i 

La Gazzetta ufficiale lia i telegraro- 
mi seguenti sul plebiscito fino alla sera 
del 22. Udine voti 5473 pel sì, uno 
pel no. Chioggia votanti 7992. tutti pel 
si. Rovigo volarono 2740 tutti pel sì. 
Vicenza volarono 8840 pel sì è due 
per il no. Verona votanti 16075 pel 
sì, uno pel no, Treviso 6990 voti pel 
si, nessuno pel no. San Pietro Incariano 
votarono 6135 tutti pel si. 
esta. 23, Il trattato di pace colla 
Sassonia concede amnistia a tatti è 
compromessi negli ultimi avvenimenti. 
I Prussiani cccuperanno domani la for- 
tezza di Kocnigsteino 3 

Berlino, 24, Fu pubidicata la legge 
elettorale pel parlamento tedesco. 
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Presi correnti dello grane 
Sile nulla piazza di Udine. 
“ 93. ottobre. 
Prezzi correnti: 


Frumento venduto delle aL, 16.50 ad aL. 17,50 
00 0, 


Granoturco. vecchio » 9 » -10.00 
detto nuoro 2 7 00 
la a 2.50 è» 40.00 
Avena » 0.50 » 10.50 
Ravizzono » 18.75 » 149.00 
Lupini » 450 » 800 


PROGETTO DI STATUTO . 


dellaSecietà del Tiro a sogno 
Provinciale del Friuli. 
Capo 8 — Disposizioni generali. 

Articolo i. È costituita in Udino collo 
norme del R. Decreto 11 ottobre 1863, e- 
staso alle Provincie Veneto con R. Decreto 
$ settembre 1800, unn ‘Società di Tiro a 
segno col nomo Società del Tiro « segno Pro- 
vinciale del Friulì. 

Articolo 2. Scopo della Società è di adde- 
strare il Popolo nell'uso delle armi da fuoco, 
come mezzo di sviluppare lo spirito militare, 
base dell'armamento Nazionale, 

Articolo 3. La sede della Società è in 
Udine. È : 

Articolo &. Ogni anno avrà luogo almeno 
un tiro .dî gara Provinciale in Udine o in 
uno dei Comuni principali della Provincia. 

Articolo 8. La Società tiene in Udine uno 
Stabilimento per gli esercizii del: Tiro a 


segno.’ ‘ 

Articolo @. La Società. sopperisce alle spese 
colle: contribuzioni dei Socil, e con doni e 
largizioni dei privati; dei Municipiì,{dello Pro- 
tincie è del Governo. i 
‘Articolo: 7.. Hanno diritto di esercitarsi nel 
tito a segno mediante il pagamento delle.sole 
munizioni al prezzo di costo, e quando ‘ado- 
perino arma peopea è 

a) I socii di qualunque categoria. 

d) La Guardia Nazionale. 

.6) I cittadini che usano delle armi d’or- 
‘dinanza e ciò nelle sole ore dei giorni festivi 
da destinarsi. dalla. Direzione. 

d) I giorani da 132 20 anni compiti che . 
abbiano avuta un'istruzione militare, e nei 
giorni ed ore pure da destinarsi dalla Dire-. 


zione. ; È 
Capo 2 — Dei Socii.. 

Articolo 8. I socii sono perpetuî o_ contri» 
buenti ed ì diritti relativi sono personali. 

Articolo 9. Può far parto della Società ogni 
cittadino che abbia raggiunto l’età' d’anni 24 
ad eccezione di coloro che la legge esclude dal 
concorrere nella leva militare, e di quelli che 
furono condannati alla interdizione dai pubblici 
impieghî, ovvero a pena anche solamente cor- 
rezionale per furto, truffa, bancarotia sem- 
plice, abuso di confidenza, e sottrazione com- 
messa nella qualità di Ufficiale o depositario 
pubblico. n 

Possono anche essere ammessi sulle loro 
richieste i giovani-in età di anni 48 ai 2, 
semprechò dimostrino di avere il consenso 
del padre, della madre, del tutore o del cu- 
"Articolo 40. E' soci tuo ch 

colo . E° socio perpetuo chi a 
almeno Lire 50:00, ed è quindi disponi 
dal pagamento della quota annuale. Tale pa- 
gamento potrà esser fatto anche in due rate 
eguali, una all'atto dell'iscrizione e l’altra non 
più tarli di sei mesi dopo. 

Articolo 14. E° socio contribuente chi paga 
Lire 5:00 all'anno antecipate. 

Articolo #2. Gli operai che appartengono 
alle sociétà ‘di mutuo soccorso e che s'in- 
scrivono” © pagano col mezzo delle società 
stesse, come pure i contadini, a tale: effetto 
presentati ‘dalle giunte comunali, diventano 
socii pagando .L. 2,00 all'anno antecipate. 

Articolo 19. L'obbligazione dei socii con- 
tribuenti s'intende contratta per un triengio, 
scorso il quale se al # ottobre non hanno 
denunciata alla Direzione la cessazione del 
loro contributo, si intendono obbligati per 
una nuova annualità. ° 

Articolo 14. Vi'potranno essere socii ono-. 
rarii. ! 


Capo 3 — Della Direzione. 










GIORNALE ‘DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII . , 


‘un Presidente (che a tenore del Decreto 11 


ottobre 1863, è di diritto il comandante la 


Guardia Nazionale di Udine) di duo rice-pro- 


.J sidonti, di otto consiglieri e di un cassiera, 
e vieno nominata dall'adunanza dell'assemblea 


a maggioranza assoluta di voti. Io caso di 
decesso o.di dimissione di uno dei membri 
della Direzione, questa potrà supplirlo con 
uno dei socii. 

Vi sarà puro un segretario nominato dalla 
Direzione. 

Articolo 16. Si convoca la Direzione mo- 
diante avviso scritto rimesso si domicilio 
elotto di ciascun Membro, cd a diligenza del 
Prosidento o di un Vice-Presidente. È 
. Delibera a maggioranza di voti, purchò vi 
siano presenti almeno 8 Membri. 

rinnovata ogni anno: ogni membro può 
essere rieletto. 

Articolo 17. La Direziona propone i rego» 
lamenti all’ Assemblea; | nomina, sospende, 
dimetto gl’ impiegati, ne determina la retri- 
buzione, compila e presenta it Conto  Pre- 
suntivo e Consuntivo della Società; promuo- 
ve ogni anno uno è più Concorsi di Tiro 
con premii, di conformità alle prescrizioni 
del suindicato Decreto, tanto nello stabili. 
mento che in aperta campagna, e delibera i 
programmi relativi; dispone del locale per 
la società del Tioo Nazionale ove ne sia ri- 
chiesta e pel Tiro Generale; stipula sotto ap- 
provazione dell'Assemblea, i contratti di com- 
pera e vendita di terreno ed armi, e del 
l’ impianto tecnico dello Stabilimento. non 
che ie*imposizioni di ipoteche e di oneri 
reali afficienti gli immobili, rappresenta - la 
Società in Giudizio ed avanti chiunque per 
mezzo del Presidente o di chi ne fale veci, 
disimpegna quanto le incombe in senso delle 
disposizioni dello Statuto, ed in genere fa 
tutti gli atti d’ Amministrazione. 

Articolo 28. La Direzione delega una 0 
più delle ‘attribuzioui a Commissioni da lei 
nominate; demanda ad uno-o più soci la 
rappresentanza della Società presso la So- 
cietà. del Tiro Nazionale: per accordarsi sui 
miglioramenti . e sulla uniformità. delle armi 
pel Tiro 

Capo &. — Dell Assemblea 


Articolo 419. Tutti i Soci che oltrepassano 
il: diciottesimo anno d' età hanno diritto 
d' intervenire all’ Assemblea, e la compoo- 
gono, semprechè pei minori siavi il consen- 
so dei genitori o tutori. Ogni Socio non ha 
che un voto. : 

Articolo 20. - L° assemblea si raduna in 
seduta ordinaria in-una domenica*di Gennajo 
ed è presieduta dal Comandante della Guar- 
dia Nazionale o da chi ne fa le veci. " 

Delibera a maggioranza assoluta di voti. 
Se non é presente la metà dei Socii, la se- 


duta è rimandata alla domenica successiva. 


Le deliberazioni prese nella seconda sedu- 
ta sono valide, qusluaque sia il numero dei 
Soci intervenuti. Trattandosi di recar vaaria- 
zione allo Statuto, il numero dei Socii$ pre- 
senti dovrà eccedere il quin del numero 
totale. 

Articolo 2I. La Direzione della Società 
può convocare |’ Assemblea a seduta straor- 
dinaria, i 

Articolo 22. Non può ricusarsi Ja seduta 
straordinaria dell’ Assemblea entro 20 giorni 
quando vi sia richiesta sottoscritta da 20 
Socii. 

Le norme stabilite negli Articoli 19 e 20 
si :pplicano alle convocazioni dell’ Assem- 
blea a seduta straordinaria. 

Afticolo 29. Nella seduta ordinaria, I° As- 
semblea discute ed approva il conto deli'an- 
no precedente, ed il preventivo dell’anno 
successivo; nomina la nuova Direzione a 
scrutinio segreto; approva i regolameati in- 
terni proposti dalla Direzione; . autorizza Ja 
stipulazione di contratti è le liti: propone 
modificazioni allo Statuto, e «libera în ge- 
nere sulle proposte che le venzono. presen- 
tate dallà Direzione, e su quelle che fossero 
state insinuate dai Socii, dicci giorni almeno 
prima dell’ Adunanza. 


Capo 8. — Dello scioglimento della Società 


Articolo 24. Lo scioglimento della Società 
non può essere deliberato: se non in adu- 
nanza nella quale intervengano almeno due 
terzi dei Socti, e colla maggioranza di due 
terzi di votanti. î 

Nel cosu di scioglimento della Società il 
prezzo risultante dalla liquidazione vien de- 
stinate dall’ Assemblea ad opere di pubblica 
utilità è benelicenza. 


Capo 0, — Disposizioni transitorie, 


Articolo 28. I presente Stalalo verrà os 
sorvato a partito dal giorno della approva» 
ziono a termini di legge. 


N. 7040. dp 


EDITTO 


Si rendo noto che avendo il N. Tribunale 
Provinciale di Udine con Decreto IL Agasto 
1800 N. 8337 dichiarato interdetto per im- 
becillità Giscomo gm. Antonio Colliutti di 
Castelnovo, gli venne con edisroo Decreto 
pari numero nominato a Curatore il nipote 
Antonio fu Domenico Collautti di detto luogo. 

Si affigga all'albo e nei soliti luoghi in 
Castelnovo, è si inserisca per tre volte nel 
Giornale dì Udine. 

Dalla BR. Pretura 

Spilimbergo 15 Oltobre 1860. 

In mancanza di Pretore, 
f G. RONZONI agg. 





N. 4400, p.2. 
Il Regio Commissario Distrettuale 
Di UDIN 
AVVISO 


Autorizzata con Decreto 22 settembre p. 
p. N. 792 del Commissario del Re per la 
Provincia di Udine la istituzione di una far- 
macia nel: Capo-Luogo di Pozzuolo, se ne 
dichiara aperto il concorso. a tutto il giorno 
15 del venturo novembre. f 

Gli aspiranti produranno alla Giunta Mu- 
nicipale la fede di nascito, il diploma di 
abilitazione, i certificati dei prestati. servigi 
e tutti quegli altri documenti che potessero 
essére utili all’ aspiro. 

Dal R. Commissario Distrettuale 
Il Commissario 
Giovansi Quaglio 





REVOCA DI PROCURA 


Il sottoscritto quale mandatario del 
sig. Valentino Cossio oriundo di Co- 
droipo, ed a ciò espressamente autoriz- 
zato, revoca per, conto del mandante 
ogni procura a sostituzione rilasciata 
al sig. Andrea Cossio dimorante in 


Mestre. 
Arioti Axroxio 


“ASSEDIO DI ROMA 


del 1819 
DI F. D. GUERRAZZI 
‘ seconda edizione riveduta e corredata 
dall’ Autore 
Undici volumi in 8 di pagine 885 
Prezzo lire 20 
Basta inviare vaglia postale o Francobolli, în- 
dirizzati alla Libreria Popolare Via del 
Casone N. 6 Licorno, per riceverne subito 
® opera franca di spesa per posta. 











SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDI 


in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro MBS russo 


Questa Scuola, che ebde nei passati anni ad 
accogliere è figli di baute distiate famiglie del. 
la città, sarà aperta per le iscrizioni, come di 
metodo, nei primî giorni del prossimo nn 
rembre, 

Ia rifurme dello studio clementare che pel 
felicemente ruitato ordine di cose saranno in 
frodutte in Intti glî Istituti d' istruzione tatto 
pubblici che privati, cerranno studiate accu- 
ratamente e attuate con quella diligenza che 
al solloscritto procurò oguera la fiducia è il 
compatimento dei sii cuncittadini. 

Giovass Puzzanoi 
Maestro elementare 








| AGENZIA: 
DI COMMISSIONI E SPEDIZIONI 
IN CARNARA 


Il sottoscrilto rendo noto a chianque 
possa interessare, di aver stabilito e gi 
aperto nella Città di Carrara sotto gli 
auspici di principali Spedizioneri un Uf- 
ficio di Commissioni e Spedizioni, pel ri- 
cevimento ed invio a destinazione di 


marmi greggi 0 lavorati, colli, merci, e 
qualunque altro articolo da trasportarsi 
fanto per la Strada Ferrata, che pier 
via di terra. 0 di Maro a scielta del 
mittente. 

Il detto Uflizio ha la sua sede in via 
Alberica a pian terreno della casa por- 
tante il numero civico 4. 

Carrara 4 Ottobre 1866. 

Giov. Edoardo Bigazzi. 


ASSOCIAZIONE 


ALLO 


ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 
Camillo Giussani. 


Esce in Udine cinscheduna domenica — 
conta Soci artieri c Soci protet. 
torì — ha stabilito pei Soei artieri 
annui premii per la somma di lire it. ‘750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
commercio, 

L'Artiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estraneo a: polemiche 
e a partiti, contiene ‘scritti tendenti all’istru- 
zione politica, morale, civile ed' economica ; 
reca una cronachetta dei fatti della settimana 
e notizie interessanti le varie orti, racconti € 
aneddoti, e quanto può cooperare all'alto con- 
cetto dell’ educazione popolare. ; 

Questo Giornale è vivamente riccomane 
dato a tutti que’ gentili, i quali hanno a cuore 
il benessere delle classi aperaje e che, sotto» 
scrivendo all'Artiere quali Soci pro- 
tettori, offriranno alla Redazione i mezzi 
di stabilire ali premi d’ incoraggiamento; 
è raccomandato in ispecie ai capi di officina 
e di bottega, che sono in caso di consigliarne 
la dettura ai proprii dipendenti. Lo si “racco 
manda infine si. Municipiî è alle Deputazioni 
comunali del Veneto, che, inscrivendosi tra i 
Soci protettori, avranno argomento a 
conoscerlo e a promuoverne la diffusione, e 
anche con ciò proveranno il loro effetto al 
Paese. ' 

Associazione annua — pei Soci fuori di 
Uline e pei Soci protettori it live 
7.50 in duc rate — pei Sock artievi 
di Udiue it. lire 1.23 per trimestre — pei 
Soci artleri fuori di Udine it. lire 
4.50 per trimestre — un numero separato 
costa cent. 10. 


IL BAZAR 


. GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 





È pubblicato il fascicolo di ottbbre 





M.LUSTRAZIONE CONTENUTE NEL MEBESIMO ; 


Figurino colorato delle made — Disegno 
colorato per rivamo in tapezeoria — Tavola 
di ricami — Tavala di favori 200 uncinetto 
— Grande tarata di modelli — Lavori d' as 
fegaziza — Studi di paesaggio — Valse dell: 
celebre Adehna Patti. 


PREZZI D'ABBONANENTO 
Franco di parto in tutto it Hegno: 
Un anno L. f2- Un sem. 6.0 — Ca tra A 


Chi si abbona per na anno ciceva # duna 
un elegiato ricuno, cseguila in fan: è seta 
sul csnevaccio, 

Mandare D'ismporto d'albianamen? 0 Îu va- 
glia postale 0 in grappa, a mezg diligenza, 
franca ali purtis, alia Direzione de' ARI, 
vir S, Pietro sil Orta, dì, Mdana = Ci des 
deri un siena di seggio sped La 1.50 in 
vaglia od in francobolli. ; 


Articolo 18: La Direzione si. compone di 
_—————_—————mtt_rtre1ool119t9t ‘@’f[E@ kai, . _ — "ore So 7 
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